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Il problema….



Alle origini della ricerca
sull’immigrazione straniera in Italia…

• Veloce mass-mediatizzazione del fenomeno: il primo 
editoriale sull’immigrazione straniera venne pubblicato
dal corriere della sera nel 1977; nello stesso anno la 
Doxa fece il primo sondaggio nazionale sugli
atteggiamenti degli italiani nei confronti
dell’immigrazione straniera.

• Veloce scoperta della rilevanza del fenomeno da parte 
della ricerca sociale (intesa in senso vasto): le prime 
monografie vengono pubblicate tra il 1969 e il 1983.

• Lento sviluppo dell’infrastruttura amministrativa e lento 
adeguamento delle fonti statistiche ufficiali: le 
informazioni vengono rilasciate episodicamente, in modo
incompleto e spesso quasi causale.

Le conseguenze…

• La “qualitativizzazione” impropria della
ricerca sulle migrazioni;

• La produzione retorica delle stime
quantitative;

• La ritardata professionalizzazione del 
campo della ricerca sulle migrazioni;

• La frequente importazione acritica di
modelli interpretativi stranieri.



Il primo salto di qualità: statistiche
affidabili dei permessi di soggiorno

L’importanza dei dati sui permessi
di soggiorno (ripuliti dall’Istat)

• Sanatoria dopo sanatoria, hanno cominciato a 
fornire un quadro sempre più affidabile
dell’immigrazione in Italia;

• Non tendono a ‘gonfiarsi’ a causa delle mancate
cancellazioni come avviene per altre fonti;

• Consentono di tenere presente la variabile chiave
per la ricerca: l’anzianità migratoria

• Consentono di studiare l’evoluzione anche di flussi
relativamente limitati in termini numerici

• Cominciano ad essere disponibili in una serie
temporale sufficientemente lunga



Qualcosa è ancora possibile fare…

• Ricostruire la serie storica dei permessi di
soggiorno prima del 1992-93;

• Chiarire meglio la presenza dei minori;
• Verificare le possibilità di incrocio con altri

archivi;
• Approfondire il tema della ‘cancellazioni’
• Utilizzare maggiormente le informazioni

individuali su diversi anni (es ricerca Carfagna
sulle regolarizzazioni)

Ricostruire la serie storica dei
permessi di soggiorno

Anno Permessi Anno Permessi Anno Permessi
validi validi

1970 143.838 1980 198.483 1990 548.193
1971 156.179 1981 207.660 1991 648.935
1972 167.961 1982 209.548 1992 589.457
1973 175.746 1983 207.373 1993 649.102
1974 186.423 1984 194.562 1994 677.791
1975 186.415 1985 194.559 1995 729.159
1976 186.713 1986 207.201 1996 986.020

1977 191.503 1987 282.783 1997 1.022.896

1978 194.062 1988 297.315 1998 1.090.820

1979 205.449 1989 320.104 1999 1.340.655

Tabella 2. Permessi al 31 dicembre di ogni anno 

Fonte: Elaborazione su dati Ministero degli Interni. I dati relativi al periodo 1970-1979, al lordo dei permessi scaduti, si riferiscono a permessi con validità superiore a tre mesi.
I dati relativi al periodo 1980-1999, al netto degli scaduti, si riferiscono ai permessi di soggiorno con validità superiore al mese. Sono indicati dal corsivo gli anni nei quali si è
registrata una sanatoria.



In crisi per troppo successo?

• Il successo nell’utilizzo della fonte implica un 
rendimento decrescente per le analisi
secondarie;

• La maturazione dei flussi migratori implicano
un crescente numero di stranieri che
abbandona l’archivio avendo acquisito la carta
di soggiorno;

• La fonte non contiene informazioni rilevanti per 
molti temi di frontiera. 

Le frontiere della ricerca
sull’immigrazione 1: valutare

l’efficacia delle politiche migratorie

Sappiamo quante

naturalizzazioni

vengono concesse

ogni anno in Italia, 

ma non sappiamo

quante

naturalizzazioni

vengono richieste.



Le frontiere della ricerca
sull’immigrazione 2: valutare gli effetti

delle politiche di controllo
Comprendere adeguata-

mente le dinamiche

dell’immigrazione

richiede una disponibi-

lità di dati sulle opera-

zioni di controllo:

- Sistematica

- Accurata

- Integrata

Le frontiere della ricerca
sull’immigrazione 2: valutare

l’accesso ai servizi
L’accesso al welfare è uno
degli aspetti più delicati
dell’attuale valutazione
pubblica delle migrazioni. 
E l’inclusione nei servizi
svolge un ruolo
fondamentale nel processo
di integrazione dei nuovi
venuti. 
Quali informazioni?



Ma sfruttare bene le fonti
ufficiali non è sufficiente

Le frontiere della ricerca sulle
migrazioni 3: alcune cose che

sarebbe bene conoscere…
• i rapporti tra eterogeneità etnica e coesione sociale;
• i sistemi migratori irregolari;
• livello di consumi e stili di vita;
• il rendimento educativo e l’inserimento 

occupazionale delle seconde generazioni;
• il ruolo dei modelli di sociabilità nella determinazione 

del percorso migratorio e nei  processi di 
integrazione degli immigrati;

• rilevanza e natura delle relazioni transnazionali.



Il problema

• Rispondere adeguatamente a queste domande
richiede dati affidabili e campioni numerosi.

• Un numero crescente di domande importanti
può avere risposta solo attraverso comparazioni
rigorose tra diverse categorie di immigrati e tra
immigrati e italiani.

• Un numero importante di fenomeni domani
molto rilevanti è attualmente costituito da piccoli
numeri. 

Cosa si potrebbe fare?

1. Sfruttare al massimo le potenzialità delle grandi
indagini sociali italiane. 

L’esempio del SOEP: sovracampionare i principali
gruppi di immigrati presenti (es. Greci, Italiani, 
Turchi, Spagnoli e Jugoslavi)



The German Socio-Economic 
Panel Study

• SOEP data cover a wide range of subjects including:
Personality traits 

• Physical and mental health 
• Occupational and family biographies 
• Childcare and education participation

• Employment and professional mobility 
• Earnings 
• Household composition, living situation 
• Social participation and time allocation 
• Personal satisfaction

• Specific Models on 
• Family and social services 
• Education and training 
• Social security 
• Environmental behavior. 

Cosa si potrebbe fare? 

• Costruire un panel di immigrati stranieri da
seguire nel tempo - magari molto tempo - con 
una prima rilevazione retrospettiva.

The New Immigrant Survey 



The New Immigrant Survey
• Survey Contents 
• HEALTH MEASURES: self-reports of conditions, symptoms, functional 

status, hygienic behaviors (e.g., smoking and drinking history),
use/source/costs of health care services, depression, pain; 

• BACKGROUND: Childhood history and living conditions, education, 
migration history, marital history, military history, fertility history, language 
skills, employment history in the U.S. and in foreign countries, social 
networks, religion; 

• FAMILY: rosters of all children; for each, demographic attributes, summary 
indicators of childhood and current health, education, language ability, 
current work status, migration. Parent and sibling information; 

• TRANSFERS: financial assistance given/received to/from respondent 
from/to relatives, friends, employer; 

• ECONOMIC: sources and amounts of income, including wages, pensions, 
and government subsidies; type, value of assets and debts. All non-
response in amount questions was followed by Random Assignments to 
reduce non-response; 

• HOUSING ENVIRONMENT: type, ownership of consumer durables. 

Cosa si potrebbe fare?

• Concentrarsi sulle migrazioni invece che
sull’immigrazione

• Raccogliere le informazioni nei luoghi d’origine
invece che d’insediamento (o in ambedue)



Mexican Migration Project
• The MMP118 Database contains an initial file with general demographic 

and migratory information for each member of a surveyed household 
(PERS). More detailed information on each migratory experience of all 
heads of household is presented in a second file (MIG). Starting in 2005, 
the MMP is gathering detailed information on migratory experience of all 
household heads who have migrated Canada (CNMIG). More general 
characteristics of the household, its members, and other holdings is 
reserved for a fourth file (HOUSE). Lastly, detailed labor histories for each 
head of household and each spouse complete the set of data files (LIFE
and SPOUSE, respectively). 

• In addition to the six primary data files, supplementary data files have been 
created to provide researchers with additional information that may be 
useful in analyses of migration. For instance, for all the communities 
surveyed by the Mexican Migration Project, data at the community and 
municipio level have been collected and compiled in the file: COMMUN. 

• Also, we are now offering a supplementary data file at the state level, which 
contains detailed environmental data: ENVIRONS. Some of the variables in 
this dataset are: type of weather, land use and degradation, and historyc
monthly rain (from 1941 to 2004).

Non solo Messico…

• Polish-German Project

• Senegal (Francia, Spagna e Italia)

• MAFE project  (in Italia, il
responsabile è Fieri, Torino)



Caratteristiche comuni

• Campioni di dimensioni adeguate;
• Files dati pubblici e di facile accesso;
• Ottimo livello della documentazione;
• Ottima integrazione tra teoria delle migrazioni

e formulazione del disegno della rilevazione;
• Attenzione alla dimensione longitudinale.


